Il congedato
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1. 2. 4.

Sessanta giorni passano
e poi son congedato
ritorno a veder Napoli
sto cielo vellutato.

Cielo incantato terra d’amore
io conto le ore per ti veder
per ti abbracciar.

Sempre vicino amore caro
sta vita amara m’aggio
scordar m’aggio scordar.

Se tu potessi intendere
o Pasqualina mia

sto cuore come palpita
pensando a t’abbracciar.

3.
Sti trenta mesi credimi
ohimé ch’aggio passato
in quei belli giorni a piangere
in prigione e consegnato.

Quando vedevo splendere
la sera la luna in cielo

mi ricordavo di Napoli

mi ricordavo di te.

5.
Tutto sto tempo credimi
a te ch’io ho pensato
e con la stessa (frenina?)
di trenta mesi fa.
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